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APPALTI 

 

 
IL CANTIERE NELLA SCUOLA 

 

Nel caso di esecuzione di lavori (edili, impiantistici, etc) nelle aree dell’Istituto è più che mai fondamentale la 

cooperazione tra i vari datori di lavoro ai quali l’articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. impone preliminarmente 

l’obbligo di informarsi reciprocamente al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra le diverse attività 

lavorative. È quindi importante che i responsabili dell’organizzazione della sicurezza sul fronte dell’istituzione 

scolastica sappiano esattamente con quali soggetti interloquire in funzione degli obblighi e delle responsabilità che la 

norma impone loro sul fronte del cantiere edile. 

 

Il Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., che dà attuazione ad una direttiva europea concernente le prescrizioni minime 

di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei e mobili, individua come figura centrale il committente dei 

lavori. In caso di lavori edili relativi ad interventi sugli immobili che ospitano strutture scolastiche, il committente viene 

individuato nell’ambito dell’ente locale proprietario della struttura (in genere è il responsabile dell’Ufficio Tecnico in 

quanto responsabile del procedimento). A lui vengono affidati i compiti organizzativi principali, molti dei quali da 

attuarsi già nella fase di progettazione. In particolare, nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non 

contemporanea, tra gli obblighi del committente c’è quello di designare il “coordinatore per la progettazione” e il 

“coordinatore per l’esecuzione dei lavori”. Il primo, in fase progettuale dei lavori, redige un “piano di sicurezza e 

coordinamento” (PSC) contenente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, compresi quelli derivanti dalla 

presenza contemporanea e non di più attività, e le conseguenti procedure atte a garantire, per tutta la durata dei lavori, il 

rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Relativamente all’area di 

cantiere, il piano deve riportare indicazioni sulla eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il 

cantiere e sui rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante. Il coordinatore nella fase di 

esecuzione dei lavori provvede, invece, a verificare il rispetto da parte di tutte le imprese esecutrici delle disposizioni 

contenute nel piano, riferendo le eventuali inadempienze al committente per l’adozione dei provvedimenti conseguenti 

che possono comportare anche la sospensione dei lavori e la risoluzione del contratto con le imprese inadempienti. Dal 

canto loro, i datori di lavoro delle imprese esecutrici, destinatari e responsabili dell’organizzazione della prevenzione 

nell’ambito della propria impresa, dovranno redigere un “piano operativo di sicurezza” (POS) con il quale indicare, tra 

l’altro, la natura delle lavorazioni svolte in cantiere, i rischi che queste comportano e le misure di prevenzione e 

protezione che saranno adottate. Sarà compito dei coordinatori integrare e rendere compatibili tramite eventuali 

opportune modifiche i singoli piani operativi con il piano di sicurezza generale.  

Si ritiene necessario che gli interventi più critici (ad esempio quelli che espongono al rischio amianto, incendio, rumore, 

polveri, ecc.) vengano effettuati, a seconda dei casi, con sospensione dell’attività didattica, compartimentazione delle 

aree interessate o addirittura a scuola chiusa in base agli esiti della valutazione dei rischi. Da quanto sopra esplicitato si 

evince l’importanza che nella fase di progettazione dei lavori, e non dopo, siano individuate tutte le criticità attraverso il 

reciproco scambio di informazioni ed esigenze operative tra il Dirigente Scolastico (inteso nella sua veste di Datore di 

Lavoro dell’attività scolastica) e il coordinatore per la progettazione che avrà cura di riportare nel piano di sicurezza 

tutti gli accorgimenti individuati e concordati per far sì che l’attività della scuola (ma anche quella del cantiere) possano 

coesistere in sicurezza. 

 

LA SICUREZZA NEGLI APPALTI 

Per qualsiasi intervento effettuato da soggetti terzi all’interno della scuola deve comunque essere espletato un preciso 

obbligo di valutazione dei rischi interferenziali che, a seconda delle circostanze, comportano l’applicazione di specifici 

adempimenti previsti dalla norma. Ad esempio: per quanto attiene i cantieri edili si farà riferimento, come detto, al 

Titolo IV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; per la gestione dei contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione si farà 

riferimento all’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; negli altri casi, come l’intervento diretto di personale dell’ente 

proprietario, si dovrà far riferimento agli obblighi generali di valutazione dei rischi di cui all’art. 29 del D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i., integrando preventivamente il documento di valutazione dei rischi. Al riguardo si suggerisce che la scuola 

predisponga disposizioni che contemplino i criteri generali di sicurezza nei casi di lavori che comportino interferenza, 

quali ad esempio la previsione che i lavori vengano effettuati in assenza degli allievi o in fasce orarie protette, ecc. 

 

In caso di affidamento di lavori, servizi o forniture ad imprese o a lavoratori autonomi, attraverso un contratto 

d’appalto, d’opera o di somministrazione (mensa scolastica, cooperative o imprese di pulizie) nel caso in cui tali lavori 

non presuppongano l’allestimento di un “cantiere edile ad organizzazione complessa” (si intende un cantiere all’interno 

del quale opera più di un’impresa, nel qual caso gli obblighi di prevenzione sarebbero indicati nel piano di sicurezza e 
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coordinamento), trova applicazione l’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Preliminarmente si impone l’obbligo al Datore di 

Lavoro committente di verificare l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi 

con le modalità previste al comma 1, lettera a) dello stesso articolo 26. Inoltre, il Datore di Lavoro committente dovrà 

fornire agli appaltatori dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad 

operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. Tutti i datori di lavoro 

interessati (committente, appaltatore, subappaltatore, ecc.) dovranno cooperare all’attuazione delle misure di 

prevenzione, coordinando gli interventi e informandosi reciprocamente al fine di eliminare i rischi dovuti alle 

interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.  

Il Datore di Lavoro committente al fine di promuovere la cooperazione e il coordinamento di cui sopra, deve 

elaborare un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è 

possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze, il cosiddetto DUVRI, documento unico di valutazione dei rischi 

interferenti. Nel campo di applicazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, che regolamenta i 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, il DUVRI è redatto dal soggetto titolare del potere decisionale e di 

spesa relativo alla gestione dello specifico appalto. Nella pratica i rischi da interferenza disciplinati dall’art. 26 

interessano prevalentemente le attività di manutenzione eseguite nell’edificio scolastico da parte di imprese incaricate 

dall’ente proprietario e le attività svolte dal personale che opera all’interno della scuola. Si verifica quindi una 

disgiunzione tra il soggetto committente dei lavori (ente proprietario) e il Datore di Lavoro della struttura ove i lavori 

vengono realizzati. In tal caso il comma 3-ter dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. prevede che la redazione del DUVRI 

avvenga in due momenti:  

1. il soggetto che affida il contratto (ente proprietario) redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze 

recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard, relativi alla tipologia della prestazione, che potrebbero 

potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto.  

2. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto (scuola), prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il 

predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; 

l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.  

 

La redazione del DUVRI non deve essere intesa come un mero adempimento formale ma al contrario deve 

rappresentare la formalizzazione di un processo di valutazione dei rischi interferenziali che interessi tutti i soggetti 

coinvolti (scuola, ente proprietario, imprese appaltatrici e subappaltatrici, lavoratori autonomi, ecc.). In particolare il 

DUVRI deve costituire un documento di pianificazione che in termini operativi definisca tempi e modalità di 

esecuzione degli interventi in condizioni di massima sicurezza possibile.  Si ritiene necessario che gli interventi più 

critici (ad esempio quelli che espongono al rischio amianto, incendio, rumore, polveri, ecc.) vengano effettuati, a 

seconda dei casi, con sospensione dell’attività didattica, compartimentazione delle aree interessate o addirittura a scuola 

chiusa in base agli esiti valutazione dei rischi. 

La redazione del DUVRI non è necessaria per i servizi di natura intellettuale, per le mere forniture di materiali o 

attrezzature, nonché per lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino  

rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi 

particolari di cui all’Allegato XI del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Secondo l’art. 96, comma 2, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., per 

quanto riguarda i cantieri edili che rientrano nell’obbligo di redazione del piano di sicurezza e di coordinamento 

(nonché della redazione del piano operativo di sicurezza da parte delle imprese esecutrici) non sussiste l’obbligo di 

redazione del DUVRI. Peraltro quando i rischi da interferenza riguardano anche altre imprese e altri lavoratori che non 

hanno la possibilità di accettare il PSC e redigere il POS (perché ad esempio non svolgono lavori edili), gli obblighi 

dell’art. 26 non risultano automaticamente adempiuti. Si pensi ad esempio agli interventi di manutenzione edile 

realizzati nelle scuole ma commissionati da Province o Comuni. In che modo la redazione del PSC e la redazione dei 

POS da parte delle imprese esecutrici potrebbe inserirsi nella pianificazione delle misure di prevenzione della scuola 

che non ha alcuna parte nel processo di elaborazione di tali documenti? Dunque anche in questo caso, conformemente 

all’art. 26, comma 3 ter, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., accanto al POS e al PSC dovrà essere redatto il DUVRI "ricognitivo" 

da parte della stazione appaltante e lo stesso dovrà essere integrato dal Datore di Lavoro della scuola; anche in questo 

caso sarà quantomeno opportuno che gli estensori di tali documenti di pianificazione della sicurezza operino in stretta 

collaborazione. 

 

Concessione in uso dei locali scolastici 

 

In diversi casi i locali (palestre, auditorium, locali speciali, ecc. o anche l’intera struttura o parte di essa in occasione di 

centri estivi) e/o le attrezzature della scuola vengono concessi direttamente dalle scuole o dagli enti proprietari a 

soggetti terzi (società sportive, associazioni culturali, ecc.). In questi casi, è necessario stipulare tra scuole, 

amministrazioni proprietarie e soggetti utilizzatori delle apposite convenzioni, che definiscano i tempi di utilizzo delle 

strutture e i compiti posti a carico del Dirigente Scolastico e degli altri soggetti coinvolti. In particolare, occorre 

garantire a tutti gli utenti delle strutture condizioni di sicurezza e, nel contempo, definire le responsabilità dei soggetti 

interessati. È necessario che le strutture e le attrezzature fornite in concessione a terzi e successivamente reimpiegate 



4 

 

 

dalle attività scolastiche siano oggetto di una corretta manutenzione e un controllo periodico che ne garantisca nel 

tempo le condizioni di sicurezza. Si suggerisce, inoltre, di definire e attuare procedure formali (ad es. attraverso l’uso di 

liste di controllo) che consentano una verifica delle condizioni delle strutture e delle attrezzature all’atto del passaggio 

di consegne da parte di personale specificamente incaricato e adeguatamente formato. 


